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Le molteplici forme che la famiglia 
ha assunto nella storia degli umani ci 
commuovono per la loro fantasia: tras-
parenti come meduse o intricate come 
rovi, semplici come distese di sabbia o 
accidentate come pendii carsici. SAGA 
è un progetto coreografico che intende 
mettere alla prova la nozione di “fami-
glia”. Non ci interesseremo però ai le-
gami di sangue; considereremo invece 
l’apparizione e la dissoluzione di una fa-
miglia come il luogo della pura elezione, 
un modo di abitare il mondo assieme e 
dunque di danzarlo. 

L’antropologia della parentela, disciplina 
che offrirà lo sfondo teorico per il nostro la-
voro, ci insegna che esistono da sempre in-
numerevoli dispositivi coi quali umani e altri 
animali creano legami familiari. La paren-
tela è una categoria selvaggia, che in tanti 
provano ad addomesticare, perché essa in-
nerva profondamente le relazioni interperso-
nali di vita ed esperienza. Per l’antropologo 
Marshall Sahlins attraverso i legami familiari 
gli umani si immettono in una “reciprocità 
dell’essere”: si rendono indispensabili gli uni 
agli altri, creando forme di virtuosa inter-di-
pendenza, vivendo e raccontando assieme 
il mondo. Le pratiche che rendono possibile 
questa reciprocità sono pressoché infinite e 
vanno dalla pura biologia alla capacità per-
formativa di alcuni comportamenti umani. 
Prendendo in considerazione centinaia di 
esempi nei quali i legami parentali vengono 
costruiti con atti extra natali (commensalità, 
residenza comune, memoria condivisa, la-
voro collettivo, dono, magia, linguaggio), 
Sahlins ci presenta una conturbante verità: 
esistono modi di pensarsi come parenti che 
mettono profondamente in crisi un certo in-
dividualismo occidentale, privilegiando un 
modo di essere sostanzialmente inter-sog-
gettivo, sciolto ogni vincolo tra genealogia 
e parentela.

Noi guarderemo a questi atti performativi 
di creazione di parentele come se fossero 
delle danze. Al cuore di ognuna di queste 
modalità c’è una funzione essenziale: la 
trasmissione di capacità vitali tra le persone. 
Adotteremo una corporalità in cui immagi-
neremo che ciò che accade agli altri accada 
anche a sé stessi. Canteremo assieme, gli 
uni per gli altri, e così facendo ci riempire-
mo dei reciproci desideri. Raccoglieremo la 
sfida di Donna Haraway, secondo la quale 
questi tempi hanno un urgente bisogno di 
storie: storie diverse, fuori dal racconto ag-
gressivo di chi finora ha governato il mondo; 
storie abbastanza grandi da contenere la 
complessità e assieme mantenere gli argini. 
Storie di nuove famiglie e nuove alleanze, 
per imparare a “vivere e morire bene”, in-
sieme, da creature mortali.

Considereremo dunque la nostra danza 
con il potenziale di un “gesto speculativo”, 
una pratica di invenzione di nuove forme di 
co-esistenza. Incoraggeremo gli spettatori/
ascoltatori a immaginare adesso modalità di 
sopravvivenza collaborativa sul nostro pia-
neta infetto. Generare parentele è il compito 
più complesso e necessario: occorre impa-
rare a farlo ora, in maniera imprevedibile e 
imprevista, e noi lo faremo danzando.



© Alice Brazzit



© Alice Brazzit



TOUR

GIUGNO 2021

3-4
PARIS (F) - Rencontres chorégraphiques int. de Seine-St-Denis, 

Nouveau Théâtre de Montreuil

SETTEMBRE 2021

15
PADOVA (I) - Prospettiva Danza (site specific version)

OTTOBRE 2021

7-8
PARIS (F) - Théâtre de la Cité internationale

19-20
TORINO (I) - Torino Danza

FEBBRAIO 2022

03
MARSEILLE (F) - KLAP Maison pour la Danse

MARZO 2022

24-25
STRASBOURG (F) - CDCN Pôle Sud

MAGGIO 2022

12
CHAMBÉRY (F) - Malraux Scène Nationale



MARCO D'AGOSTIN

Marco D’Agostin è un artista attivo nel cam-
po della danza e della performance, premio 
UBU come Miglior Performer Under 35. I 
suoi lavori si interrogano sul funzionamen-
to della memoria, dando vita a dispositivi 
coreografici che a partire da archivi perso-
nali o collettivi cercano di innescare con il 
pubblico pratiche di partecipazione e im-
medesimazione. Ha studiato l’intrattenimen-
to come forma di una specifica relazione 
tra performer e spettatore, prendendone in 
considerazione le zone d’ombra e i fallimenti 
come luoghi di luminose rivelazioni. 

Dopo una formazione con artisti di fama in-
ternazionale (Yasmeen Godder, Nigel Char-
nock, Emio Greco), ha iniziato la propria 
carriera come interprete, danzando per, tra 
gli altri, Claudia Castellucci/Socìetas Raf-
faello Sanzio, Alessandro Sciarroni, Liz San-
toro, Iris Erez, Sharon Friedman, Tabea Mar-
tin. Dal 2010 ha approfondito le tematiche 
legate alla pratica e alla ricerca coreografi-
ca con, tra gli altri, Rosemary Butcher, Peggy 
Olieslaegers, Guy Cools, Lucy Cash, Ginelle 
Chagnon. È stato invitato come coreogra-
fo ospite in molti progetti internazionali: 
ChoreoRoam Europe (mentoring di Rosema-
ry Butcher), Act Your Age (mentoring di Wen-
dy Houstoun/DV8), CD16/partnership con 
SNDO School in Amsterdam (mentoring di 
Katarina Bakatsaki), Triptych/partnership con 
Circuit-Est di Montréal e The Dance Centre di 
Vancouver (mentoring di Ginelle Chagnon). 
Ha presentato i propri lavori nei principali 
festival e teatri europei (Rencontres Choré-
graphiques de Seine-Saint-Denis, Théatre de 
La Ville, Les Brigitines a Bruxelles, The Place 
Theatre in London, Sala Hiroshima a Bar-
cellona, Santarcangelo, Romaeuropa, VIE, 
Torinodanza, OperaEstate...), ma anche in 
Brasile. È stato per due volte tra le Priority 
Company del network europeo Aerowaves. 

The Olympic Games, creato in collabora-
zione con Chiara Bersani, è stato co-prodot-
to da K3|Tanzplan (Kampnagel, Amburgo) 

e dal progetto europeo BeSpectACTive. Nel 
2018 ha debuttato con due lavori: Ava-
lanche, co- prodotto da Rencontres choré-
graphiques internationales de Seine-Saint-
Denis, CCN di Nantes e Marche Teatro, e 
First love, una commissione di Torinodanza 
e Malraux, Scène Nationale Chambéry-Sa-
voie.

Dal 2019, su invito di Boris Charmatz, è uno 
dei 20 danzatori del progetto XX DANCERS 
FOR THE 20TH CENTURY, per il quale in-
terpreta il repertorio Schuhplattler dallo spet-
tacolo Folk-s di Alessandro Sciarroni.

Nel 2020 è stato invitato da Marie Choui-
nard, direttrice della Biennale Danza, a rea-
lizzare una nuova creazione per i danzatori di 
Biennale College. 

Marco D’Agostin è uno dei fondatori di 
VAN, organismo di produzione della danza 
riconosciuto e sostenuto dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali Italiano dal 2015. 
È stato inoltre il protagonista maschile del 
pluripremiato film “I giorni della vendem-
mia” (menzione speciale della giuria ai 
Rencontres du Cinéma Italien de Grenoble,  
2011).

Premi principali

Concorso (Re)connaissance, 2° premio, 
Grénoble (F), 2017
Premio UBU, miglior performer under 35, 
2018
BeFestival Prize, 2017 (UK)
Premio Prospettiva Danza, 2012 
Menzione Speciale Premio Scenario, 2011
Premio Gd’A Veneto, 2010

Repertorio

Saga (2021) / Best Regards (2021)
Avalanche (2018) / First Love (2018)
The Olympic Games (2017)
Everything is ok (2015)
L’Isole di Bouvet (2015) / Last day of-all (2013)
Per non svegliare i draghi addormentati (2012)
Viola (2010)



integrale 41’
psw: belmondo

FIRST LOVE
2018

trailer 2’

BEST REGARDS
2021

trailer 2’ integrale 62’
psw: nigel

EVERYTHING IS OK
2015

trailer (2')

AVALANCHE
2018

trailer 2’ integrale 48’
psw: avalanchefull

integrale (33')
psw: eiok

https://vimeo.com/298885581
https://www.youtube.com/watch?v=UsadUQomAt4
https://www.youtube.com/watch?v=X10_GE_t-PU
https://vimeo.com/491398341
http://www.marcodagostin.it/works/everything-is-ok/
http://www.marcodagostin.it/works/avalanche/
http://youtube.com/watch?v=ppySkt2EBC4

http://vimeo.com/298482188 

http://youtube.com/watch?v=rBDVwIC9VAE

http://vimeo.com/136372351


